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	COMUNICATO 42/09
   Protocollo n. 77 del 10 Febbraio ‘09


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI COORDINAMENTI NAZIONALI

AI SEGRETARI REGIONALI FEDERAZIONE CONFSAL–UNSA

                                     AI SEGRETARI PROVINCIALI FEDERAZIONE CONFSAL-UNSA
PERCHE' SI’ AGLI ACCORDI: NUOVO MODELLO CONTRATTUALE E CCNL COMPARTO MINISTERI-BIENNIO ECONOMICO 2008-2009

Cari colleghi,

adeguarsi al mondo del lavoro che si rinnova, cogliere il cambiamento delle realtà economiche e finanziarie che hanno sovvertito le regole tradizionali di ogni previsione, rilevare l’immediatezza dei tempi con i quali mutano la durata degli istituti normativi, contrattuali, organizzativi e amministrativi, comportano da una parte momenti di sofferta riflessione e dall’altra coraggiosa capacità decisionale di interpretare al meglio lo sviluppo, sociale ed economico di una società che si trasforma velocemente.


E’ molto più semplice restare ancorati alle vecchie norme contrattuali, obsolete e deleterie, che esporsi a riforme evolutive le cui chiavi di lettura possono essere,purtroppo , facilmente e demagogicamente manipolate a proprio uso e consumo.


Siamo convinti da sempre che il ruolo operativo del sindacato debba essere rivolto sul piano operativo a concludere e firmare accordi normativi ed economici che, relativamente alle situazioni contingenti del paese, comportino dei miglioramenti giuridici ed economici. Chiudersi su posizioni oltranziste dicendo a priori sempre no a qualsiasi proposta di riforma, significa uscire dal ruolo del sindacato per innestarsi su posizioni politico-ideologiche che trascinano nel tempo vertenze e trattative che non consentono di conseguire alcun risultato concreto.


Questa premessa per dare un responsabile significato alla linea sindacale svolta:

· dalla nostra Confederazione Confsal con la sottoscrizione dell’accordo del 22 gennaio 2009 sul nuovo modello contrattuale, che avrà una durata sperimentale di quattro anni;

· dalla scrivente Federazione Confsal-Unsa con la sottoscrizione del 23 gennaio 2009 del CCNL – Comparto Ministeri – biennio economico 2008-2009;

NUOVO MODELLO CONTRATTUALE 


In linea estremamente sintetica le modifiche riguardano aspetti importanti e sostanziali sui quali tutte le OO.SS. che da anni siedono al tavolo delle trattative, ne hanno condiviso le linee di indirizzo che ora, solo per qualche sindacato, sono divenute improvvisamente inaccettabili.


Ci limitiamo a dare questo iniziale commento perché non rientra nello stile politico sindacale della nostra Federazione aprire polemiche che fuoriescano dai compiti e dal ruolo istituzionale della nostra organizzazione.  

· CONTRATTO UNICO – è un grande risultato, da decenni auspicato da tutte le forze sindacali (!!), datoriali e politiche, che accomuna tutti i lavoratori dei settori pubblici e privati sul piano della contrattazione che sarà per tutti su due livelli: nazionale e di 2° livello (aziendale o territoriale);

· Contrattazione Nazionale – si avrà la certezza che tutti i lavoratori sparsi nel territorio nazionale avranno trattamenti normativi ed economici comuni, dovuti in base ai settori di appartenenza;

· CONTRATTAZIONE DI 2° LIVELLO – Aziendale o Decentrata – sarà la sede competente per trattare il salario delle produttività e del merito, la sede cioè dove si è più consapevoli per una più trasparente applicazione. Queste valutazioni ne hanno suggerito il potenziamento, unitamente alla considerazione che le modifiche al titolo V° della Costituzione, introduttive del federalismo fiscale, tendono a trasferire relazioni sindacali e livelli di contrattazione nell’ambito delle strutture locali;

-             RIDUZIONE DEL NUMERO DEI CONTRATTI - 
la riduzione dei numero dei contratti nazionali nei diversi comparti rientra nella politica della semplificazione della arcaica contrattazione;

· DURATA TRIENNALE – agli effetti normativi ed economici - un risultato richiesto da tutte le parti sindacali in quanto l’esperienza di questi anni ha rilevato un accavallamento, fra la durata quadriennale della parte normativa e quella biennale della parte economica, che ha determinato una continua apertura e chiusura di trattative all’Aran, ritardando anche di qualche anno i termini di chiusura degli accordi. Questa soluzione, coerente con il contratto unico, consentirà una certezza di trattamenti uniformi per tutti i lavoratori ed una maggiore tempestività per il rinnovo dei contratti;

· INFLAZIONE – l’aspetto più dolente dell’accordo per la contrapposizione di opposti interessi fra salario e profitto. L’accordo del Luglio ’93 sul tasso d’inflazione programmato ha prodotto una costante perdita del potere  di acquisto dei lavoratori per l’incolmabile differenza fra  inflazione programmata e quella reale, mai pienamente recuperata negli scorsi contratti. La previsione sarà ora affidata ad un soggetto terzo e la verifica degli scostamenti dei prezzi fra quelli previsti e quelli reali sarà effettuata a livello interconfederale.

· IPCA – Indice Prezzi Consumo Armonizzato – sul piano europeo. Questo indice sarà depurato della variazione dei prezzi delle materie energetiche importate che tanta povertà ha determinato nel 2008 in molte famiglie italiane. Infatti, nel triennio 2009-2011, l’ipca è calcolato al 6,7% contro il 4,6% del precedente tasso d’inflazione programmato e quindi con una differenza in positivo del 2,1%. Tale differenza, e la detassazione e decontribuzione del salario accessorio, possono portare ad un aumento retributivo nel triennio  di  una certa consistenza.

· AGEVOLAZIONI FISCALI -  si tenga conto che nella contrattazione di 2° livello, cioè decentrata o aziendale, il salario della produttività e del merito godrà di una detassazione e decontribuzione, come sopra indicato;

· RITARDO RINNOVO CONTRATTI -  saranno individuati tempi e procedure per impedire il comodo ritardo entrato in uso nel rinnovo dei CCNL. In particolare saranno individuati i tempi per la presentazione delle piattaforme sindacali e per la definizione delle trattative;

· SETTORE PUBBLICO IMPIEGO – le risorse per gli aumenti contrattuali saranno concertate dai sindacati con i ministeri competenti e la verifica degli scostamenti dell’IPCA sarà effettuata alla scadenza del triennio con recupero nel successivo triennio contrattuale;

· RISOLUZIONE VERTENZE -
Ferma restando l’autonomia contrattuale saranno ricercati strumenti di conciliazione ed arbitrato per la soluzione delle controversie di lavoro;

· ATTUAZIONE DI SCIOPERI – per impedire la polverizzazione delle iniziative di sciopero volte a paralizzare, in particolare, i settori a forte presenza di servizi pubblici essenziali, le nuove regole dovranno prevedere l’insieme dei sindacati rappresentativi della maggioranza dei lavoratori per proclamare gli scioperi, al termine della tregua sindacale predefinita.

CCNL – COMPARTO MINISTERI – BIENNIO ECONOMICO 2008-2009

Il contratto sottoscritto dalla Federazione Confsal-Unsa e dalle altre federazione del Pubblico Impiego CISL e UIL – necessita di una indispensabile e prioritaria premessa: i tre sindacati hanno sottoscritto l’accordo dopo che il Ministro della Funzione Pubblica Brunetta ha inserito di proprio pugno nel testo dell’accordo del 30 ottobre 2008 l’impegno a recuperare “integralmente”, entro il 30 giugno 2009, i tagli, operati dalla legge 133/2008 a decorrere dal 1 gennaio 2009, sulle risorse dei Fondi Unici di Amministrazione e dei fondi delle leggi speciali. L’operazione di recupero, sulla base delle norme sulla contabilità di Stato, avrà luogo dopo l’approvazione della legge di assestamento del bilancio dello Stato.


I punti più significativi del CCNL – comparto Ministeri – biennio economico sono così sintetizzabili:


-  data sottoscrizione accordo 23 gennaio 2009 ;

- data erogazione aumenti: busta paga di febbraio 2009, con gli arretrati di gennaio    2009;

-  2008 -aumento annuo Indennità vacanza contrattuale pari a euro 112; 


-  2009 - aumento mensile: 78,00 euro lorde in busta paga;

- 2009 - recupero risorse del Fua e Fondi leggi speciali, pari a circa 720 miliardi di euro, già tagliate dalla legge 133/2008 con decorrenza  1 gennaio 2009, i cui importi medi mensili pro capite possono oscillare da circa 80 a 350 euro a seconda del settore di appartenenza;

- Potenziamento della contrattazione integrativa attraverso l’utilizzo dei risparmi    aggiuntivi realizzati mediante la razionalizzazione e la riduzione dei costi di funzionamento delle amministrazioni.

CONCLUSIONI

Non abbiamo la pretesa di essere stati esaustivi sull’accordo per il nuovo modello contrattuale, anche perché molti istituti richiedono verifiche e controlli da provare sul campo, per trarne le definitive conclusioni e gli eventuali correttivi da apportare. 


Abbiamo, però, la consapevolezza di aver opportunamente chiuso una trattativa sul rinnovo del CCNL – Comparto Ministeri- per il biennio economico 2008-2009 che presentava esigue risorse economiche per l’anno 2008, previste dalla legge finanziaria 2007 approvata dal precedente governo, limitate alla sola vacanza contrattuale, mentre quelle per l’anno 2009, previste dalla atipica legge finanziaria (c.d. manovra estiva - legge 133/2008) erano rapportate ad un aumento del 3,2 % che, data la gravità della eccezionale crisi finanziaria con le conseguenti ricadute economiche, non consentiva ulteriori integrazioni dalla parte politica.


Si tenga conto che in caso di mancato accordo, il Ministro competente avrebbe potuto procedere autonomamente alla corresponsione degli aumenti non solo limitatamente alla minori risorse disponibili dalle due leggi finanziarie ma, cosa assai più grave, mantenendo i tagli ai fondi Fua e Speciali, già disposti dalla citata legge 133/2008.


Riteniamo, pertanto, che coloro che hanno assunto posizioni oltranziste e nagazioniste si assumeranno la responsabilità di aprire una partita conflittuale che difficilmente potrà portare ulteriori benefici ma che sicuramente comporterà una vanificazione degli aumenti, erogati con la nostra sottoscrizione del CCNL, attraverso il pagamento delle ritenute subite per le giornate di sciopero effettuate o da effettuare.

Per questi motivi invitiamo i colleghi iscritti e non iscritti alla nostra Federazione di essere cauti e riflessivi nelle decisioni da assumere tenendo conto che gli scioperi oggi costano troppo per le ristrettezze economiche delle nostre famiglie e che gli obsoleti ricorsi ai referendum sono stati sempre inconcludenti per la poca trasparenza, per la preordinata influenzabilità oltre che per il naturale pilotaggio che ne hanno condizionato l’ineccepibilità del risultato.

Dichiariamoci, invece, pronti anche a dure azioni di lotta se il Governo non procederà con la dovuta urgenza ad aprire il confronto e la conseguente decretazione per dare attuazione ai nuovi istituti previsti dagli accordi sottoscritti, finalizzati ad affermare una nuova e positiva immagine della P.A. alla quale vogliamo essere sempre più onorati di appartenere.


Cordialità e saluti.


                                                                                    
IL SEGRETARIO GENERALE









Renato Plaja

e-mail: � HYPERLINK "mailto:unsaconfsal@tin.it" ��unsaconfsal@tin.it�          sito internet: � HYPERLINK "http://www.confsal-unsa.it" ��www.confsal-unsa.it� 








PAGE  

